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Il governo algerino 
r-

ALGERI — Il nuovo Governo algerino al completo fotografato ieri a Palazzo Carnot. In primo piano, a partire 

dal terzo a sinistra: Boumedienne, il vice presidente Rabah Bitat, Ben Bella, il ministro dell'economia Ahmed 

Francis e il ministro degli esteri Khemisti. Dietro Ben Bella il ministro dell'agricoltura Omar Ouzegane, uomo 

chiave per la realizzazione della riforma agraria 

Ministero omogeneo 
di unità nazionale 

L augurio 

di Krusciov 

a Ben Bella 
ALGERI. 21». 

Il Primo Ministro Krusciov 
ha fatto pervenire al Premier 
Ben Bella un messaii-io di sa­
luto e augurio in occasione 
della costituzione del primo go­
verno della Repubblica algeri­
na. Dopo aver «cilut ito la com­
pagine governativa diretta da 
Ben Bella. Krusicov scrive: 

" Gli uomini e le donne so­
vietiche sanno perle'*. imente a 
prezzo di quali sacr.fiei e sof­
ferenze il popolo d'Algeria hi 
conquistato la sua liberta nazio­
nale. Xoi ci rendiamo anche 
conto delle cravi difficoltà che 
la Repubblica democratica po­
polare algerina deve superare 
per mantenere e consolidare la 
libertà conquistata e per elimi­
nare completamente le gravi 
conseguenze della luii'M demi-
nazione degli schiavi-ti stranieri 
nel paese. 

-Sulla ba-e dell 
della creazione e 
zione del nostro 

i-rpei.enza 

La carta di Tripoli alla base del programma - Concordanza tra politici e militari 

Dal nostro inviato 
ALGERI, 29 

Non si può notare sen­
za soddisfazione che la com­
pagino governativa presen­
tata ieri dal primo mini­
stro Uen Bella ha. nel 
complesso, queste caratteri­
st iche: 1J quella di una 
coesione interna profonda; 
2) quella della esperienza 
rivoluzionaria dei suoi com­
ponenti, uomini usciti dal­
le prigioni francesi, dai ran­
ghi dell'A.L.N. e del F.L.N., 
nessuno dei quali Ita dovu­
to « sporcarsi le mani » nel 
rapporto con la Francia; 3) 
quella di un ulteriore amal­
gama tra politici e militari, 
e alcuni di questi ultimi, pre­
sentandosi insieme a Ben 
Bella nel governo, accentua­
no, a nostro avviso, quella 
riconversione dell 'esercito 
in mancanza della quale ri­
marrebbe un pericolo di 
frat tura nella vita algerina. 

Questo è dunque un go­
verno omogeneo, che si ba­
sa. come Ben Bella ha det ­
to, per il suo contenuto 
programmatico, unicamente 
sulla Carta dei principi ri­
voluzionari. d i l a t a dal 
CN'.K.A. a Tripoli, il cui 

del', i coprii- contenuto avanzato, sul p ia-
S:.i!o .<-ov.et.-j no interno e MI! piano in-

co nei primi anni dopo li gr.in-ltcrnazionale. abbiamo avuto 
de rivoluzione -oc .-.list 1 d'Ot-[Occasione di sottolineare. Tra 
tobre. noi sappiamo ohe i ne- i 19 ministri vi sono fiitfi 
mici dell'Algeria jnit ; e indi-• gli uomin 
pendente — gli impenal:sii ed 
i colonialisti — cercheranno d: 
interferire in ocni modo i.el 
suo progresso sulla via dell'in­
dipendenza politica ed econo­
mica. Tuttav.a :l popolo sov.e-
t:co. come tutti : V»T. r-m:c: 
dell'Algeria indipendente e 
fermamente certo che :L popolo 
algerino, dando provi d. coesio­
ne e vigilanza. suoerera con 
successo tutte le difficolta 

- Permettetemi di esprime­
re anche la certezza che la Re­
pubblica democratica popolare 
algerina, che ha ^s-ur.to il suo 
legittimo posto tra ali Stati so­
vrani. darà il suo prezioso con­
tributo alla causa del ni tnten.-
mento e de! rafforzaiac-nti» dilla 
pace universale. «» della defini­
tiva eliminazione de! \ergogno-
so Materna coloni ile -

Riaffermato :1 de-;dcr.o di 
sviluppare i rapporti Alger...-
t'RSS. Krusciov . fferm i 

i 

- La aimput.a e r.ippociio rìelj 
popolo sovietico ..-nio M mpre 
stati dalla parte del popolo al­
gerino in lotta O-ui. il MIO un.-
co des.dtno «» d. .-Mere li nuo­
va Algeria -.nd.peadonic diven­
tare uno Stato forte i fro^j.ero-

Anche gli Stati i n.t. h.nno 
riconosc.uto il •;o\irrn della 
Repubblica algerina ed hanno 
nominato William Porter inca­
ricato d'Affari ad interim pres­
so H governo di Algeri. 

dell ufficio poli­
tico, meno Khider. la cui 
responsabilità di Segretario 
generale del parti to, e di 
poco inferiore a quella di 
capo del governo; e meno 
Boudiaf. che re>ta l'unico 
aperto oppositore. perche 
Alt Ahmed. l 'altro escluso. 
il quale ha singolarmente 
a t tenuato le sue posizioni di 
attacco nelle ul t ime ore. 
sembra essere assente, più 
che per propria volontà. 
per decisione del gruppo 
dirigente. Tra gh uomini-
chiave della compagine mi ­
nisteriale. balzano in primo 
piano: Boumedienne. Otize-

l gane. Khemisti . che occu­
pano rispett ivamente i dica­
steri della d i f o a . dell'agri-1 
coltura e riforma agraria, v 
degli affari esteri 

fica militare. La piesen/a di 
Boumedienne rappi esenta 
una sorta di garanzia della 
salvaguardia dei princìpi ' co­
stituita dall 'esercito popolate 
e rivoluzionario dell 'Alge­
ria, e possiamo condividere 
la interpretazione che egli 
ha accettato la carica solo 
a patto ' 'he Fares fosse c-
scluso dal governo, e che 
ne fossero esclusi gli euro­
pei d'Algeria. 

Omar Ouzegane ha di 
fronte a se uno dei compiti 
più giganteschi di questa 
rivoluzione, che avviene in 
un paese contadino: prepa­
rare la riforma agraria. 
Ouzegane proviene dalle file 
del Partito Comunista Alge-
lino. dal quale venne recluso 
nel 1048 per « deviazione 
nazionalistica ». Moliaimd 

Khemisti. il nuovo ministro 
degli esteri che conta sol-
tante» 32 anni, rappresenta 
il collegamento di Ben Bel­
la con le nuove generazioni 
di combattenti : egli e stato 
presidente della Unione de­
gli s t u d e n t i musulmani 
(U.CÌ.K.M.A.) tino al 1956. 
quando venne arrestati» e 
gettato nelle prigioni fran­
cesi. dove restò sino alla 
firma degli accordi di !•'-
vian. Anche il ministro del 
lavoro Boii/ema, il quale fa 
pai te di quel gruppo di gio­
vani che .sciisseio « La cali­
ci ena ». e fu responsabile 
dei d e t e n u t i musulmani 
nel carcere di Fresnes. ha 
fatto lunghi anni di carcere 

Altro giovane quadro e 
Benhamid.i. dicastero della 

La figura 
dei ministri 

Boumedienne. la cui fe­
deltà politica alla linea di 
Ben Bella nasce anche da. 
una vicinanza ideologica ri-1 
marchevole con il primo 
ministro, non e deputa to : 
egli, restando fuori delle 
liste elettorali , è l'unico 
membro del governo che a s ­
suma un dicastero, conser­
vando intat ta la sua quali-

Fallica/lune nazionale, il 
(piale fu condannato a mor­
te dai fiancesi e g ia / ia to 
dopo Kvian; egli e stato 
studente dell 'Istituto di alti 
stilili islamici ad Algeii . 

/ quadri 
combattenti 

Il miuistio dell ' interno 
Medeghn, detto il «capita­
no Hocine>. apre la fila ilei 
quadti combattenti alla te­
sta delTA.L.N., i (piali sono 
almeno cinque, e che i gior­
nali definiscono, con molta 
approssimazione, i « niini-
sti i mi l i tar i» . Boumendiel e 
Francis Ahmed, del gruppo 
di Fehrat Abbas, hanno a-
vuto due po^ti decisivi, in 
un paese che deve mettere 
in piedi le proprie s t ru t t ine 
dopo la g u e n a , la Hico.stru-
z.ione e l'Kconomia naziona­
le. .Mentre il Ministero del­
le informazioni, .strappato 
(«in (pialche « lamore a Ya-
zid. definito i! « trionfatole 
di Kvian ». e tuttavia anda­
to a un giovane avvocati». 
Bentoumi. il quale era stato 
il capo di gahinetto di Ya-
zid nel Cì.l* H A . cosi da 
poter u t ene ie che Yaz.id. il 
(piale si e avvicinato men­
talmente a Ben Bella, e ri­
masto « fuori a meta ». 

L'opposi/ione, all 'atto del­
la presentazione del gover­
ni» appare -faldata, e Io 
stesso dibattito sul tou le -
nuto del programma in Par­
lamento. ha poste» solo pro­
blemi di diveigenza nei me­
todi ma ha rivelato una con-
cordia nei fini. Si tratta 
dunque di ima opposizione 
interna iti sistema. Alt Ali­
meli ha d'altro canto cor­
retto vivamente il tiro, af-

Sulle proposte di accordo e sullo sciopero 

Una consultazione 
di massa alla FI A T 

Le incertezze della mattinata di ieri - Sospeso lo sciopero dopo la lunga riu­
nione notturna - Forse martedì giornata decisiva - Un comunicato della FIOM 

Dal nostro inviato 
TOH INO. 120 

Martedì e fot se la giorna­
ta decisiva pei- le trat tat ive 
FIAT. Lo schema di * p:o-
tocollo finale- e oia in di-

Iscussioue piesM» i lavoiatoii 
(Iella FIAT e delle altre lab-
bnche della citta Domani e 
dopodomani .saia pollata 
avanti la consulta/ione più 
vasta — compatibilmente col 
poro tempo a dispoMziono - -
rosi da ga ran tne nella deli­
rata «s t te t ta finale» di mar­
tedì il più ampio collega­
mento fra 1 lavoratoli e i 
loro tappiesentaiiti . 

La discussione fi.t gli ope­
rai, e iniziata stamattina 
stessa, .subito dopo le nove 
(piando, ai lavoiatori dei pic­
chetti veniva portata la no­
tizia che, in seguito alla pie-
sentaziono di nuove propo­
ste da parte della FIAT, lo 
sciopero era stato sospeso pel­
le giornate di domani e di 
lunedi. Bisogna dite subito 
che .stamane Io sciopei o m u 
e riuscito, rosi come sarebbe 
stato necessario p'»r miglio­
rali» aurora, e nettamente. 
il livello della trattativa 
l 'e t to non sono inaurati — 
come alle Feri io re e a'Ia SI* \ 
Centro — punti di forza, ma 
nel complesso. la percentua­
le degli sciopeialiti è stata 
inferiore a quella delle ulti­
me tre giornate di lotta. Na­
turale dunque che nei di­
battiti di questa mattina i 
discorsi sullo sciopero e s-u 
punti delle t rat tat ive si .sia­
no s t re t tamente intrecciati. 

Cercheiemo di riassumete 
qui le impressioni che ab­
biamo raccolto sulle due 
questioni. Non parleremo — 
per semplificare il discorso 
— di ciò che caratterizza 
sempre uno scontro alla 
FIAT: la mobilitazione dei 
capi, l 'intimidazione, lo spie­
gamento della polizia; e que­
sto non perche Valletta ab­
bia dimenticato oggi di usate 
il « bastone >, ma perchè, sta­
volta — a nostro parere — 
non è qui che va messo il 
dito. 

Stavolta, più che semina­
re paura, la FIAT ha semi­
nato confusione. Non a caso 
l.a Stampa — che e sciupi» 
uno specchio fedele della po­
litica e anche della tattica 
di Valletta — non puntava 
stamane coi suoi titoli, come 
l'altra volta, sull 'appello al 
rriuniragrgo. ina sul fatto eh" 
nella mattinata, proprio me.-i-
t ie iniziativa lo .sciopeio, le 
trat tat ive erano ancora in 
corso. Alle cinque, i primi 
gruppi di opeiai che scende­
vano dagli autobus per nu­
da le al lavino avevano di 
fronte cosi un quadro della 
;:tii.azinne assolutamente con­
traddittorio. (."era. da una 
parte. la trat tat iva in corso, 
tra la FIAT e le t ic organiz­
zazioni sindacali, una tratta­
tiva che aveva alimentato 
speranze, che già. nella pri­
ma fase, dopo gli ultimi scio­
peri vittoriosi, aveva per­
messo di far compiere qual­
che passo avanti all ' intera 
«quest ione operaia» alla 
FIAT. 

l.a Stampa, e più tardi 
ancora un.\ volta. :l giornale 
radio e Stampa sera che fal­
sificando scopertamente il 
comunicati» dei sindacati an­
nunciavano la sospensione 
dello scrollerò dalle nove di 
questa matt ina (e non — 
come era .stato stabilito — 
dalla mattinata di domani. 
domenica), puntavano dun­
que sull'equivoco 

« S; tratta, c'è l'arco:»! ». 
e "e la sospensione dello scio-
pcio — si scotiva dm- — 
perche dovremmo dunque. 
starcene fuori da: cancelli.'» 

Le voci più v a n e circoli-
vano. ed era impossibile as 
sicurare che ad ogni ciucci­
lo. accanto ad ogn: gruppo 
operaio, giungesse l'appelli» 
di lotta della FIOM e della 
CISL che. il giorno prima. 
di fronte all 'ostinato rifiuto 
della FIAT di far compiere 
un passo in avanti alla trat­
tativa. avevano confermati-. 
lo sciopero. 

l i r i ca . 
l 'io clic dtfleieuzia lo srio-

peio di stamane d.\ quelli 
riusciti di luglio e che spie­
ga il ì elativo •«ristagno» 
della lotta avutosi oggi, e 
insomma qui- quello di In­
silili età lo seiopoto del < tut­
ti o nessuno», risoltosi con 
la pailecipa/ione alla lot t i 
di t tutti » innesto di oggi 
era uno .seiopoto più difficile 
pioprio perche non poteva 
. . . . . i . • • i 

direzione della lotta, e ana­
loghi problemi pone anche 
ai partiti operai. 

Ciò che non va dimentica­
to e però che lo sciopero di 
luglio e la successiva par­
tecipazione della FIAT, do­
po otto anni, alla lotta di 
tutti i metallurgici italiani. 
ha davvero chiuso un libro 
naptemione un alt io. Certo 
le M.lozioni ai problemi non 
nascono sciupi e insieme ai 
ptoblemi stessi. t. c'è dunque 
molto d.i fare ancora alla 
FIAT, ma sarebbe profonda­
mi nte .sbagliato non cogliere 
rio che c'è di nuovo e di 
positivo anche in questa oc­
casione. 

l.a prova, del resto, che 
alla vigilia dell ' incontro in­
cisivo di martedì, le co-e 
non stanno come nei giorni 
precedenti lo sciopero di lu­
glio. e data dallo stesso li­
vello della trat tat iva sinda­
cale in corso, a Torino. Le 
notizie che abbiamo sul pini-

S. Pellegrino 

La DC cerca la 
giustificazione 

ideologica 
Dal nostro inviato 

SAX l'F.LLFl.HINO. *2<) ^ 
Si e aperto otigi alle 17. 

nelle soni uose sale ilei l'u­
sino, r/ sectindo l'onreano 
nazionali' ih slatli ilellit IH' 
MI/ teina' < l.a soeieta ita­
liana r. Vi pnrtrcipuiio i con-
siolieri nazionali ile. i segre­
tari regionali e provinciali 
e numerosi docenti univer­
sitari e mutuili ili eultiiru 
eattoliei: in complesso, circa 
un migliaio di persone. !•'.' 
previsto l'arrivo (lei/li ono­
revoli Moro e l'anfani, che. 
molto probalulmente, inter­
verranno nella discussione 

Il convenni» odierno è la 
continuazione ili tpu-lì,, che 
la DC tenne -— esattamente 
un (tulio fa — iti iptesto sles­
so centro turistico. e ette co­
stituì. conte si MI. < l'avallo 
ideologico > alle decisioni e 
alla * svolta » ilei conqresso 
dr .Virpoli 

. I I N / I C se l'oli Scapita —• 
ni ititi/ eonWrenza stampa te­
nuta nelle prime ore del po­
meriggio al Grand Hotel —-
ha mutato il carattere stru­
mentale del e o n v e i/ ri o 
(€ Escludo chi' ci sui una 
Unalizzazione tpecificu a 
' i n a «feterirMiitiftr < o n « ' i i - i o ­
ne; siamo tpii per analizza­
re la realtà, determinata diil-
le rapide trasformazioni eco­
nomiche i' sociali di iptesti 
anni, i oi/liamo i » dere la 
realtà così come c\wr e », eoli 
ha detto), il convellilo pure 
chiaramente volto u fornire 
analisi, dati e direttive che 
hi DC ritiene iteci-.w/irt per 

\atì mutare le prosMin,- el 
ioni 

tali, sociali, culturali , politi­
ci. che hanno una concretez­
za storica degli italiani in 
questi tempi'.' ». r," lo stesso 
problema elle lo scorso an­
no. ancora <pii a San Pelle­
grino, il prof. Arduio pone­
va al eentro delle, sua rela­
zione: lo srrlnppo industria­
le m atto, cali elicerti, crea 
dei « lalsi valori >. cioè / 
coii.MMiir dc//d civiltà del be­
nessere. e « contrasta con la 
ronsei vazione di buona par­
te della base sociologica del­
l 'elettorato de; Cappotto di 
immigrazione non ci e spes­
so favorevole e le rocca for­
ti comuniste som» nei subur­
bi popolosi delle metropoli. 
nei quar t i cn vecchi e nuovi. 
attorno alle zone operaie 
mctt(«politane. Se noi come 
de non pensiamo a prende-
ic atto di questo .stato di co­
se. la consci vazione dell'at­
tuale linea inibisti ìale ci 
scalze!a sempre più alla ba­
se sociale del consenso » 

.1 IMI tirino di distanza, ta­
li temi sono ancora al een­
tro di questo .secondo conve­
llilo di studi della DC. E 
paiono, anzi, più fondati e 
tiravi, tu setiutto al modo in­
certo. ambivalente, con cut 
si e operata la < svolta di 
i\"i/po/i >. e per il soraere di 
ampi movimenti delle classi 
lavoratrici — so/Zrcift/fc al 
l'azione anche dalle speran­
ze aperte dal < centro sini­
stra » — »• delle nuiilt si pa­
ventano le istanze rinnovi:-
trui 

Quali risposte verranno 
[dal eonvetmo utili interroqa-

i Ciò non ino! , / r . . luti'tl1"'' «*'"' ' ' '•""•••'/no stesso 
i la. che moi si trovi net prò 

Dove M e tVniifo, e- per-
fermando ieri di esser e perj,.ML. s . ,. r a i s r r t i a contrap-
il partito unico. poIeinizz.m-|porrc airrnsid.osa manovra 

antisciopero un picchetto 
orientato e organizzato L' 

do cori 
assenza. 
Mire di 

Houdiaf per la MI.I 
e .si e fatto difen-

una «costruzione 

ALGERI — Ben Bella presenta il nuovo governo alla 
Assemblea. (Telefoto ANSA-I'* Unita >) 

democratica comune delia 
società algerina ». Krim e 
partito per Ginevra, ma 
solo dopo aver lasciato. 
cambiando un certo costu­
me, una lettera all'A.ssem-
blea in cui adduceva a gni-
stifìenzione del l'assenza, il 
MIO stato di salute. Unico 
oppositore vero, Boudiaf, il 
quale tuttavia appare ni 
questo momento isolato an­
che dai suoi. , 

Maria A. Macciocchi 

il caso delle Ferriere, della 
SPA-Centro. e, s.a pure m 
minor misura, della Matei-
ferro. 

e Ci siamo dati appunta­
mento qui, squadra per squa­
dra — ci hanno detto a'Ia 
SPA Centro — e stamattina 
ci sipmo trovati puntual­
mente ». 

C e dunque, alla SPA. una 
«ossatura » d'organizzazione 
della lotta creata sulla base 
della squadra di lavoro, du­
rante gli ultimi scioperi. F.' 
un'indicazione preziosa che 
ci aiuta a vedere cho cosa 

motori ih ipicto eonvetmo 
di studio una < preoccupa­
zione ideale » L'iniziativa 
rappresenta sicuramente an-
i he mi momento rilei tinte 
dello sforzo della direzione 
morotea. e persuadimi nle ih 
Moro. )>cr dare alla pollina 
de una iiiitstilu azione ideo. 
logica, necessaria per avere 
l'appoptito della chiesa, per 
lercare una unita interna 
meno precaria dell'attuale. 
per creare un personale pò 
litico capace ih attuare il 
< discolia inoroleo ». per da­
re — infine e soprattutto - — 
'orza ct/cmonu a alla DC. clic 
nnclic ni {fucsia occasione si 
presenta eoi sus-iep,, di chi 
•M M'nfe chiamato a un tallo 

pone ot/tit sul piano ideale 
politico, economico'' Quali 
risposte alle tpiestioni della 
protirummazionc. delle re-
rjioni, dell'atirieol'ura. de; 

monopoli ' 
la prima relazione sul te­

ma: Lredita stornile, svolta 
dal prof. Ettore Passerai 
D'Entrevc-. dell'I 'ntversttà 
d' Torino, e stata oltremodo 
deludente e da tutti (pudica-
ta < tiracile e vuota >. net suo 
tentativo di dimostrare le 
tradizioni antifasciste della 
DC. I.o stesso prcMifriifc 
Seimila, nel rtnnraztarc ti re­
latore. ha esortato, non invo-
lontariamenti pensiamo, i 
deleqatt. ad intervenire, co­
li da indurre il prof. Posse­
nti D'Entreves a ilare il con-

destino » nella storia ilei' tributo che eoli pio» dare e 
paese Ma ìa preoecnpazutnelelie non e risultato dalla re-
prevalentemente pare estere .lozione. ("«»/ r<iflY.«<i è par­
titella delle cose immediate '.ticolarmente puntata sulla 
I.o svilupp., economico di relazione che domattina sarà 

svolta dal prof. Achille Ar-
dtgo su < Le s t ru t ture sociali: 
aspetti e problemi di una so­
cietà in trasformazione »; MI 

iiuesti anni — dominato, i o 
me e stato qrazie alla DC. 
din prandi gruppi monopo­
listici — crea situazioni so­
ciali e politiche che i di ri* quella che il prof Saraceno 
penti pia * sensibili » qiudi-
tuno oro orirride di perico-
lo.se consequenze per l'in­
fluenza del partito de tra le 
masse. 

Stamane, nel suo articolo 
di fondo, 11 Popolo si chie­
deva non senza allarme: 
« Quali sono gh ideali mo-

svolgerà lunedì su < La strut­
tura economica - tendenza in 
atto e prospettive »; e su 
quella del prof. Andreatta. 
che affronterà le questioni 
relative alle (lufoiiomic lo­
cali. 

Adriano Aldomoreschi 

to al quale sono ar r iva te ie 
discussioni fi a le parti con-
fer.n.'no, infatti, che pur 
inaurando novità accettabili 
per le questioni salariali e 
normative un decisivi» passo 
in iw.nti è stato eopipiuto. 
grazie alla lotta unitaria dei 
lavotaton e nonostante la 
poMzaone della UIL di Tori-
no, nella conquista di un 
m.-ig", ore potete contrat tuaie 
il' !'.\ petalo FIAT, eoi nce-
l'iOM'imento de! sindacato m?l-
I azienda, la ti le della d:-
scr.turnazione c o n t r o H 
ClìIL. la liqut Lizione. di .in­
ni di trattativa separata. 

Forse l'amarezza per la du­
ra giornata di lotta di oggi, 
può impedire adesso di co­
gliere tutta l 'importanza, pei* 
i lavoratoti della FIAT ma 
non solo per essi, del fatto 
che. nella fabbrica che più 
ha fatto, con le rappresaglie 
e il paternalismo, per priva­
re di ogni potere contrattua­
le lavoratori e sindacati, gli 
accordi aziendali separati im­
posti sino a ieri unilateral­
mente dalla direzione (quali 
quelli che riguardano i tem­
pi di lavoro, le linee di mon­
taggio. i provvedimenti di­
sciplinari. ecc.), dovranno 
diventare ora accordi s inda- | 
cali discussi. « contrattat i » 
con i sindacati. La FIOM 
in particolare e stala por-1 
tata dalla lotta sin dentro 
la FIAT ed è qui che la bat­
taglia di Torino, si collega 
con quella di tutta la catego­
ria per il contrat to nazionale. 

Bisogna diro però che la | 
piattaforma attorno alla qua­
le discutono oggi i lavoratori 
della FIAT non è cer tamente I 
esemplare e sbaglia dunque | 
chi vede in un possibile « ac­
cordo FIAT > un « limite >,| 
«un ' immagine» del futuro 
contratto nazionale. Il possi-l 
bile accordo FIAT riguarda. 
è già stato detto, solo la 
FIAT, e ubbidisce a rngioni| 
che trovano nel grande com­
plesso automobilistico tori-l 
nese le loro origini in una] 
situazione particolare e irri-l 
petibile. Il fatto che in que-J 
ste stesse giornate si s t ia | 
discutendo a Ivrea per TO!i-
vetti sulla base di un pro­
getto di accordo decisamente! 
migliore di quello della! 
FIAT dimostra. iM resto, chel 
si può e si deve anda rc i 
avanti , e come sia necessariol 
quindi intensificare la lottai 
di tutti i metallurgici per u n | 
nuovo contratto. 

La FIOM ha diramato ieril 
sei a un comunicato in ciiil 
infoi ma che le t ra t ta t ive! 
con la FIAT per un accordo! 
di acconto sul contrat to nn- | 
zinnale di lavoro, sono pro­
seguite per tutta la notte fruì 
venerdì e sabato. In questa! 
ultima fas-e di discussione. Ini 
FIAT ha formulato nuove! 
proposte relat ivamente allei 
richieste avanzate dai sinda­
cati. soprat tut to sui dirittil 
di contrattazione del s indn- | 
cato nell 'azienda. 

Fiù precisamente M sonol 
venute a chiarire nuove | 
proposte dell 'azienda sul di­
ritto di contrattazione dell 
sistema di incentivi. de i | 
tempi di lavorazione, ilei la­
vino alle linee, e sulle pro- | 
cedure per le 
sui tempi di 
Per quanto si 
uv eiidicaziom 
normative — 
orario di lavoro, di regola­
mentazione del premio dij 
collaborazione, di scatti (hi 
anzianità per gli operai. dt | 
t ra t tamento per malattia e 
infortunio, di qualifiche, ciiI 
ferie, ih perequazione suglil 
incentivi fra gli stabilimentil 
fuori Torino e gli stabili-I 
menti torinesi — la dir»zio-| 
ne FIAT non ha rnvece| 
sostanzialmente modificato. 
anche nell 'ultima fase d i | 
t rat tat iva, quelle sue posi­
zioni su cui già era s ta to | 
espresso un giudizio di in­
soddisfazione 

Di fronte a tale nuova si­
tuazione, nella quale coesi­
stono nuovi elementi in li—I 
nea di massima positivi el 
punti insoddisfacenti anche | 
molto importanti come quel­
lo dell 'orario di lavoro, lei 
delegazioni della FIOM ci 
della CISL hanno chiesto.1 
nella matt inata di sabato, ili 
rinvio della trat tat iva aliai 
mattina di martedì, per 
svolgere una consultazione 
in merito con gli organismi 
dirigenti nazionali e con il 
lavoratori. 

Contemporaneamente, te-
|iiendo conto decli sviluppi! 
ideila trat tat iva, mentre e ini 
corse-» la consultazione coni 
gli organismi dirigenti 
zionali e con i lavoratori. Il 
FIOM e la CISL hanno so­
speso alla FIAT lo scioperc 
nella giornata di lunedi. 

Adriano Guerra 

contcstazioni| 
lavorazione. 

riferisce allei 
salariali el 

in temo ibi 
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